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Il “Lavoro” svolto da Rosario Castello, mediante la pubblicazione di libri distribuiti gratuiti e a pagamento, e quanto viene pubblicato sul sito www.centroparadesha.it, non ha scopo di lucro. I proventi delle vendite dei libri a pagamento serviranno per le spese dei successivi lavori, ristampe e aggiornamenti. Il lavoro dei collaboratori viene svolto su base volontaria ed è offerto come contributo alla Grande Opera di Risveglio delle Coscienze.
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Sull’Autore


Rosario Castello scrive di poteri occulti, di Yoga, di Advaita, di Teosofia, di Gnosi, di Esoterismo, di Misteri, di Tradizione Primordiale: di quel percorso universale che può condurre l’ente planetario del pianeta Terra ad un “risveglio” spirituale tale da rifondare una Nuova Umanità. Svolge questo “Lavoro” sottoforma di articoli, di libri e di ristretti “satsang” (incontri spirituali).


Vive con semplicità e discrezione dedicandosi a una condivisione della “Visione” conseguita.
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Asato ma sadgamaya,


tamaso ma jyotirgamaya,


mrtyor mamrtamgamaya.


Dal non-essere conducimi all’Essere;


dalla tenebra conducimi alla Luce;


dalla morte conducimi all’Immortalità.


Brhadaranyaka Upanisad I, III, 28




Presentazione


Lo scopo di questo Glossario è di presentare uno strumento di lavoro sia a coloro che sono neofiti della letteratura esoterica sia a coloro che ne hanno già dimestichezza. Ad un lettore-ricercatore non ancora specializzato, ovvero non ancora propriamente “addetto ai lavori”, presentiamo una serie di termini che si trovano correntemente nelle varie opere di interesse esoterico-spirituale, sia d’Oriente sia d’Occidente, con una maggiore attenzione a quelle che riguardano la Tradizione Primordiale.


Si vuole offrire, in pratica, un utile strumento di lavoro, agile e di pronta consultazione, che permetta di comprendere meglio le opere di studio affrontate e con vera immediatezza.


Sono stati inclusi termini che vanno dalla semplice conoscenza della spiritualità, alle pratiche di ordine esoterico. Si è cercato di inserire i termini considerati importanti per il bisogno e la soddisfazione di tutti: una sorta di summa sapienziale.


Il filo conduttore è quello del sovraindividuale, dell’aspirazione alla trascendenza che riconduce l’ente planetario verso l’Assoluto, la Verità Eterna, l’Uno.


Il lettore-ricercatore incontrerà parole in Italiano, Latino, Sanscrito, Ebraico, Islamico e altro in un quadro appendice dove la “parte”, cioè il termine, viene aggiunta per un “tutto”, a titolo complementare, per il miglior chiarimento possibile nello studio dei vari testi.


Non abbiamo la pretesa di aver assolto in modo del tutto esaustivo tale compito ma certamente abbiamo cercato di fare, quanto di meglio ci fosse possibile. Si chiede, ovviamente, indulgenza per quanto non risultasse all’altezza delle aspettative del lettore.


Questo “Complemento” accompagna tranquillamente il lettore-ricercatore in testi di Esoterismo, di Teosofia, di Gnosi, di Misteri, di Tradizione Primordiale, di Yoga, di Tantra, di Advaita, ecc.


L’ordine seguito è l’alfabeto europeo.
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A


Aaronne: (anche Aronne e Aharon). Fratello maggiore di Mosè, il primo Gran Sacerdote, creatore del Vitello d’Oro.


Abhakta: contrario di Bhakta. Chiunque rifiuti o ignori i principi del servizio di devozione.


Abhaya: colui che è esente da paura, un dono spirituale diverso dal semplice coraggio; l’essere spirituale intrepido.


Abhaya Mudra: (anche Abhaya Hasta) Mudra con il palmo della mano aperto come invito ad accostarsi con fiducia. Lo si riscontra nelle più ricorrenti immagini del Buddha. È il (o la) Mudra del non avere timore, ovvero “il gesto che dissipa la paura”.


Abhicara Prayoga: “l’uso della magia nera”.


Abhimana: è la convinzione individuale, l’assunzione erronea, presunzione.


Abhinivesa: è uno dei cinque klesa (afflizioni). Timore della morte, attaccamento alla vita ma anche sete di esistenza e di esperienza. Disturba la libertà spirituale e per questo deve essere eliminato.


Abhiseka: iniziazione, consacrazione, abluzione, aspersione.


Abodha: ignorante, ottuso.


Abuddha: colui che non è risvegliato spiritualmente nella coscienza e non è in grado di percepire la realtà.


Abuddhi: colui che è privo di intelletto, di comprensione; toccato dall’ignoranza dovuta all’insufficiente intelligenza. Chi è mancante di intelligenza spirituale.


Acacia: pianta divenuta un simbolo di iniziazione nei Misteri dell’antichità. Viene utilizzata anche in Massoneria. Egizi e Arabi antichi la consideravano una pianta sacra, un emblema solare. La parola antica dell’aculeo vegetale è akantha che identifica l’intera pianta con le spine: quindi l’acanto, l’acacia.


Acarya: Maestro spirituale autenticamente qualificato. Colui che insegna con l’esempio le acara (condotta, regola).


Adam Kadmon: creazione spirituale-fisica sui mondi planetari durante i cicli di creazione divina. Adamo nel mondo fisico.


Adarsana: “non-visione”. Si contrappone a darsana (“visione”): la capacità dell’anima di conoscere la natura (prakrti) e di riconoscersi diversa da essa come “pura coscienza”. Adarsana è, quindi, “ignoranza metafisica” che quando viene meno si ha la liberazione (moksa).


Adhara Mudra: Mudra perineale, Mudra del sostegno (questi Mudra includono le tecniche per l’utilizzo dell’energia sessuale). Il prana viene convogliato dai centri inferiori del corpo al cervello.


Adharma: mancanza di rettitudine; comportarsi secondo ingiustizia, disonestà, iniquità, assenza di Dharma.


Adhikarin: il discepolo qualificato a ricevere l’istruzione (upadesa) e l’iniziazione (diksa).


Adi Sesa: il Serpente primordiale a mille teste che sostiene sul proprio capo, il mondo intero. È il giaciglio di Visnu.


Adiparasakti: la Madre Divina, Parvati; l’Energia primordiale, la Suprema Energia alla base dell’origine della Manifestazione universale nel suo stato di esistenza primordiale.


Aditya: figlio di Aditi da cui le sette principali Divinità vediche: Varuna, Mitra, Aryaman, Bhaga, Daksa, Amsa, Surya.


Adonai: qualsiasi manifestazione di un Signore (nella forma fisica-dio) che rappresenti una Luce Superiore.


Adonai-Tsedeq: il “Signore della Giustizia”; corrispondente al Brahatma indù.


Advaita: non duale. Si fa riferimento alla filosofia che afferma l’unicità del Creatore e della Creazione.


Advaitabhavanam: stato della piena esperienza dell’Advaita o non dualità che è al di là dello stato di Conoscitore, Conosciuto e Conoscenza. È il secondo tipo di Nirvakalpa e in esso si è consapevoli solamente dell’Intelligenza Cosmica o Brahman.


Agama: i testi sacri Sakta Agama che interessano agli Sakta (i devoti della Sakti).


Agaminkarman: è il karma ancora non effettuato o che si potrà accumulare ma è possibile neutralizzare.


Agarttha: la residenza del “Re del Mondo”, conservatore della Tradizione Primordiale.


Agaton: dal greco letteralmente “il Bene” ma non quello del contesto morale ma quello metafisico (la ricerca della causa prima da cui ogni cosa dipende). L’Anima del Mondo o anche l’Alaya dei Teosofi.


Agni: “Fuoco”. Nel Tantra indica uno dei cinque mahabhuta o elementi grossolani. Anche divinità del fuoco.


Agni Sikha: il cakra tra il muladhara e l’organo genitale.


Aghori: classe di asceti conosciuti come aghorapanthin. Aghora significa “non-terrifico” ed è un epiteto di Siva.


Aham: io (pronome personale). Si tratta di un mantra che simboleggia l’Io universale.


Aham Brahmasmi: Io sono Dio.


Ahamkara: “ciò che fa l’io”, il senso dell’io o principio di individuazione. L’ego; egoismo; egotismo; presunzione; orgoglio. È lo stadio in cui si trova la materia (prakrti) e la coscienza oscurata ha la possibilità di sperimentare l’impulso evolutivo (per il “risveglio” spirituale). L’Ahamkara a seconda di quale guna (qualità della prakrti) prevale può trasformarsi qualitativamente. Con sattva (il guna della luminosità) compaiono i cinque sensi conoscitivi e il senso interno di collegamento dell’attività percettiva con l’attività motoria. Con rajas (il guna della mobilità) si manifestano i cinque organi d’azione. Con tamas (il guna dell’inerzia, dell’oscurità) appaiono i cinque tanmatra (“qualità sostanziale”) del mondo fisico grossolano.


Ahimsa: non violenza (pratica comune, di non aggressione e rispetto per ogni forma di vita, per l’induismo, il buddhismo e jainismo).


Ahl-i Haqq: i “Fedeli di Verità” sono membri di una comunità kurda localizzata in gran parte nell’Iran occidentale (Kirmanshah, Luristan) con una cosmogonia dove la realtà fenomenica è vista composta da due livelli di esistenza: uno invisibile (seminale) e l’altro manifesto (visibile, materiale).


Aikia: unità, unicità, identità.


Ain Sof Aur: (anche En Soph). Termine qabbalistico per la “Luce Infinita” o “Illimitata”. L’Uno che non ha fine né limiti. “Senza Limite” che riguarda tutte le energie creative dietro la creazione e oltre la creazione. Viene anche usato, in altri ambienti, per indicare la Luce Infinita di Dio – termine equiparato a “Ineffabile”.


Aja: il “non nato”; “senza nascita”. Così venivano, e vengono ancora denominati i Rsi (Saggi) che vedono-odono la sruti, la “Conoscenza rivelata di origine non umana”.


Ajapa japa: pratica di ripetizione di un mantra coordinato con l’inspirazione e l’espirazione.


Ajna: comando, ordine. È il cakra tra le sopracciglia, dove si risvegliano le facoltà della buddhi.


Ajnana: l’ignoranza.


Akarma: azione non soggetta alla legge del karma (quella dei Maestri e degli Iniziati).


Akasa: (anche Akasha) lo spazio della manifestazione cosmica; l’etere universale che pervade l’intero universo; il più sottile dei 5 elementi.


Aksara: questa parola designa la sillaba sacra OM. Anche indissolubile, indistruttibile, imperituro.


Akula: nel tantra la coscienza di Siva.


Albedo: è la seconda fase di Trasmutazione dell’Alchimia, l’Opera al Bianco: Sublimazione, Coagulazione. Si tratta di un sentiero operativo-realizzativo che porta all’iniziazione mediante una disciplina esoterica e simbolica.


Alborj: è la montagna polare del soggiorno primordiale nella tradizione dei Persiani.


Alchimia: termine derivante dall’arabo “Ul-chemi” quale variazione di una antica parola greca significante: “succo estratto da una pianta”. L’Alchimia propriamente detta penetra in Europa solo nell’VIII secolo d.C. ma si tratta di una “conoscenza” antichissima conosciuta già in Cina e in Egitto. Si basa sulla conoscenza delle “forze sottili” della Natura. Lungo la storia sono diventate indecifrabili le linee di confine tra veri e falsi alchimisti. L’Alchimia è un sentiero operativo-realizzativo che una volta intrapreso va percorso fino in fondo. Tra i più importanti strumenti operativi dell’Alchimia abbiamo l’uso del “simbolo”, utilissimo per aprire “porte” sia nel grossolano sia nel sottile. Le tre fasi che ne distinguono il sentiero sono: la Nigredo, l’Opera al Nero (il Corvo); l’Albedo, l’Opera al Bianco (la Colomba); la Rubedo, l’Opera al Rosso (l’Araba Fenice). I metalli vili da trasmutare sono quelli che risiedono nel cuore dell’ente planetario.


Al-insan al-kamil: l’”uomo universale” nel sufismo.


Alokakari: termine sanscrito per “Portatore di Luce” nel mondo materiale.


Amanasa: senza mente (manas = mente). È la condizione di alcuni esseri dell’antichità presenti anche oggi. Stato diverso da quello menzionato con Amanitva.


Amanitva: stato di coscienza privo del condizionamento della mente.


Amanobhava: è l’esperienza consapevole dell’assenza della mente che si ottiene con la pratica della discriminazione (viveka) e del non-attaccamento (vairagya).


Amara-kosa: dizionario sanscrito vedico.


Amen: “Così sia”, “Ciò è vero”. A livello vibrazionale richiama l’AUM (OM).


Amigdala: area di materia grigia che fa parte del sistema limbico.


Amnaya: è la “tradizione”, la linea di trasmissione della Dottrina (la Sruti). Sono i Veda presi nel loro insieme.


Amrita: il nettare divino che dona l’immortalità.


Amrita-Svarupa: l’Incarnazione dell’Immortalità.


Amsu: raggio di luce; piccola particella; particella minima.


Anahamkara: assenza di egoismo.


Anahata: cakra del cuore. È situato dietro lo sterno, all’altezza del cuore ed è il centro dell’amore incondizionato quando pienamente risvegliato. In esso si manifesta il suono non generato da percussione.


Anahatadhvani: il suono primordiale identificato nella sacra sillaba OM.


Ananda: Beatitudine.


Ananda Kanda: è il cakra chiamato anche Hrdayacakra dagli 8 petali rosso-blu brillanti.


Ananda-Svarupa: personificazione della Beatitudine.


Anandamayakosha: uno dei cinque kosa, l’involucro della Beatitudine, il più interno e soggettivo “rivestimento” dove giace la coscienza nello stato di unità indistinta.


Anandatman: l’Anima nello stato di Susupti, ovvero lo stato di sonno senza sogni.


Ananta: il “senza fine”, esprime la natura del Brahman-Atman. Nel rituale a Siva: “Om namo anantaya kalantakaya” (Onore all’Interminabile Distruttore del Tempo).


Anatman: il “Non Sé”, ciò che non è “Atman”.


Andros: “uomo” in greco.


Anima: (Atma, Jivatma, anu-atma, o vijnanam brahman) Infinitesimale particella d’energia, parte integrante di Dio, l’anima costituisce l’essere in sé. È ciò che manifesta Coscienza. Come l’Essere Supremo ha individualità propria e una forma eterna, piena di conoscenza e felicità. Esso tuttavia non eguaglia mai Dio.


Anima condizionata: è l’anima incarnata che, identificandosi col corpo, cade sotto il giogo delle leggi della natura.


Annamayakosha: uno dei cinque kosa, l’involucro fisico-grossolano; la dimensione grossolana della materia (cibo, corpo fisico).


Anrta: l’errore, il falso, la non-verità.


Antahcatustaya: il gruppo delle quattro facoltà della mente nella sua estensione: buddhi; ahamkara; citta; manas.


Antahkarana: l’organo interno; costituzione interna mente-ego-intelletto. Consapevolezza interiore. È la mente nella totale estensione delle diverse modificazioni (vrtti): buddhi (intelletto, discernimento immediato), ahamkara (senso dell’io), citta (deposito delle tendenze subconscie) e manas (mente empirica selettiva). È un costituente del Lingasarira (Corpo Sottile) che accompagna l’Anima nel processo di trasmigrazione e persiste per tutto il Samsara (fino alla soluzione dell’individualità).
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